
Lezione III: Gli ebrei (I) 

 

• Il nucleo originario dell’ebraismo risiede nella credenza in un dio «nazionale», Yahweh, che 

stringe con il suo popolo un patto speciale. Probabilmente gli ebrei avevano in origine una 

religione simile a quella dei popoli vicini; il monoteismo sorse gradualmente tra i gruppi che 

facevano capo ai profeti e si affermò definitivamente dopo l'esilio in Babilonia (VI secolo a. 

C).  

• La bibbia ebraica, cioè l'antico testamento, è il testo centrale della religione ebraica. 

L'ebraismo concepisce questo libro come dettato da dio secondo diversi livelli di ispirazione. 

La Torah, cioè il Pentateuco, è il testo più vicino alla voce divina; seguono i profeti e gli scritti 

(o agiografi). La bibbia ha costituito per lunghi secoli il vero e proprio terreno di vita 

dell'ebraismo: non solo un libro di riferimento e nemmeno un codice di leggi da rispettare, 

bensì un autentico cosmo entro il quale situare l'esistenza.  

• L’appartenenza religiosa all’ebraismo è tutt’uno con l’appartenenza etnica: ebrei si nasce se 

si è figli di madre ebrea (trasmissione «matrilineare»).  

• Dunque l’ebraismo si basa più sulla discendenza biologica che su una convinzione religiosa, 

sebbene nell’antichità siano attestate forme di proselitismo, cioè di conversione dei 

cosiddetti «gentili».  

• Ebrei dunque si nasce e si può diventare solo molto difficilmente, a differenza che nelle altre 

due successive confessioni monoteistiche (cristianesimo e islam). 

• Secondo la Bibbia, il patto fra Dio e Abramo è il fondamento della concezione storica 

d’Israele, dove il patriarca Abramo, movendo da Ur dei caldei, si diresse perché quella era la 

terra promessagli dal suo dio. Un discendente di Abramo, Giuseppe, si trasferì in Egitto, poi 

raggiunto dalla sua famiglia, e così ebbe inizio il soggiorno degli ebrei in terra straniera, che 

si concluse quando, oppressi dal faraone Ramesse II (circa 1279-1212 a. C.). Essi furono 

liberati dal condottiero Mosé.   

• Questi li condusse fuori dal paese, attraversò il mar rosso e presso il monte Sinai, dove 

ricevette la legge di Dio, per poi giungere faticosamente in vista della Palestina, dove morì, 

lasciando il comando a Giosuè. La conquista della Palestina, in cui si ravvisano fasi diverse, si 

compì sul finire del XIII secolo a.C., Salvo il permanere di città-stato cananee isolate e di una 

striscia costiera in mano ai filistei. Sulla base dei reperti archeologici, si ritiene che i primi 

nuclei di insediamento ebraico si siano formati a Canaan, negli altipiani dei futuri regni di 

giuda (al sud) e di Israele (al nord), attorno al 1200 a.C. 



 

 

• Gli ebrei erano organizzati in tribù, raggruppate intorno a un santuario centrale a silo. Nei 

momenti di pericolo i capi locali (giudici), si levavano a guidare le tribù, ma - secondo una 

ricostruzione che gli storici considerano piuttosto dubbia - di fronte alla pressione dei vicini 

sarebbe sorta la monarchia. Il primo re fu Saul (circa 1020-1000 a.C.), che guidò le tribù alla 

vittoria sui filistei. Gli succedette David (circa 1000-961 a.C.) il quale riorganizzò e potenziò 

il regno. La capitale fu portata a Gerusalemme e vi si trasferì il sacerdozio, riunendo così, sia 

pure per breve tempo, i contrastanti interessi del potere politico e di quello religioso. Il regno 

di David è l’apogeo del potere politico ebraico, che si estende alla Palestina e a parte della 

Siria.  

• • Il successore Salomone (960-922 a. C.) mantenne questo potere, ma la forte pressione 

fiscale, l’accentuarsi dell’assolutismo regio, la decadenza religiosa prepararono la crisi, che 

alla sua morte portò alla divisione del regno.  

• Il regno di Israele, con capitale Samaria (dal IX sec.), Fu il primo ad assumere i contorni di 

uno stato organizzato ed evoluto, come emerge anche da testimonianze esterne alla bibbia. 

Il regno di Giuda, con capitale Gerusalemme, più povero e meno popolato, nacque 



probabilmente come stato vassallo di quello del nord, e raggiunse il suo apogeo solo con la 

conquista del regno di Israele da parte degli Assiri (722 a.C.). 

 

 


